
Ranica, 14 gennaio 2019  

 

INCONTRO AMBITO CATECHESI 

FORMAZIONE CRISTIANA 
 

INIZIAZIONE CRISTIANA DEI FANCIULLI /RAGAZZI 
1. accompagnamento del catechista per tutto il cammino di iniziazione? Si è commentata la opportunità e la bontà 

dell’accompagnare i ragazzi per più anni di catechismo, con il beneficio di conoscerli meglio e anche i genitori e le 
loro situazioni familiari. 

2. spostare il catechismo al sabato mattina che non hanno scuola le elementari? Alla luce del fatto che nei prossimi anni 
i ragazzi delle elementari avranno via via libera la mattina del sabato, ci si è interrogati sulla possibilità che le famiglie 
abbiano tutto il giorno libero per stare insieme. Fermo restando la disponibilità dei catechisti (alcuni dei quali possono 
essere disponibili solo il sabato in quanto non lavorano) il prospetto potrebbe essere il seguente:  

anni 2019-2020:  2 3 elementare sabato pomeriggio 4 5 elem. martedì pomeriggio 1 2 media giovedì 
anni 2020-2021:  2 3 4 elementare sabato mattino 5 elem. martedì pomeriggio 1 2 media giovedì 
anni 2021-2022:  2 3 4 5 elementare sabato mattino? o martedì pomeriggio due turni? 1 2 media giovedì 
Sarà opportuno assicurarsi che queste ipotetiche fasce di orario non siano già occupate da attività sportivo/culturali; 
sarà opportuno inoltre informare i genitori di prima elementare per illustrare i cambiamenti.  

3. E’ stata confermata la bontà della prima confessione alla fine della terza elementare e la celebrazione della prima 
comunione al termine della quarta elementare.  

4. I sacerdoti hanno presentato i temi principali del il cammino di iniziazione cristiana dei sei anni di catechismo nei due 
trienni introduzione-confessione-comunione e quinta-biennio cresima. 

5. Si è discusso circa la possibilità, già attuata in alcune parrocchie del vicariato, di celebrare il sacramento della 
Confermazione nel periodo fine ottobre della terza media con preparazione “immediata” al sacramento già il venerdì 
sera conforme al calendario dei gruppi seekeers. Questa ipotesi va vagliata alla luce della disponibilità dei catechisti 
ad accompagnare i ragazzi anche il venerdì sera oltre che iniziare il cammino con le nuove classi il giovedì (o 
sabato/martedì nel caso di spostamento come al punto 2 sopracitato. 

6. Situazione attuale nel nostro vicariato circa la celebrazione dei sacramenti: 
 

Parrocchia ALZANO SOPRA - ALZANO CENTRO 
1 e 2 elementare catechesi familiare 
3 elementare confessione 
4 elementare comunione 
fine 1 media cresima 
 

Parrocchia TORRE BOLDONE 
1 elementare cammino libero in avvento e quaresima 
2 elementare inizio cammino 
3 elementare confessione 
4 elementare comunione 
novembre 3 media cresima 
 

Parrocchia NESE - MONTE DI NESE - OLERA 
1 elementare cammino in avvento e quaresima 
2 elementare confessione 
3 elementare comunione 
fine 2 media cresima 
 

Parrocchia VILLA DI SERIO 
1 elementare cammino mensile per genitori e ragazzi  
2 elementare inizio 
3 elementare confessione 
4 elementare comunione 
inizio 3 media cresima 



Parrocchia RANICA 
2 elementare inizio 
3 elementare febbraio confessione 
4 elementare comunione  
fine 2 media cresima 

 
 
FORMAZIONE CRISTIANA ADOLESCENTI, GIOVANI, ADULTI 
1. cammino seekers del venerdì’ sera 

Nell’ambito dei Seekers credo che il compito dell’animatore sia delicato e ben calibrato per il tipo di insegnamento e 
comunicazione che vogliamo dare ai ragazzi. 
Gli animatori sono ragazzi giovani, in modo che più facilmente possano capire il contesto che i ragazzi vivono e che 
siano ancora ben memori di quando lo hanno vissuto loro. 
Compito dell’animatore non è quello di proporre un messaggio assoluto, ma di accompagnare il ragazzo a 
comprendere da solo il concetto che si vuole proporre, attraverso un percorso esperienziale, riflettendo sulla propria 
vita. 
Si tratta di un compito delicato, perché dobbiamo essere molto vicini ai ragazzi, ma non così tanto da esser confusi per 
loro “coetanei”, mantenendo una distanza necessaria per poter essere rispettati. 
Non è infatti scontato che dei giovani, che ancora stanno intraprendendo un cammino di formazione, sia nell’ambito 
accademico che in quello personale e spirituale riescano ad imporsi su dei ragazzi che al più hanno una decina di anni 
in meno di loro e che vivono in questa fase delle situazioni anche complesse, dei disagi e delle frustrazioni che magari 
noi abbiamo appena superato; ragazzi che fanno i conti in modo massiccio con i propri sentimenti e che spesso hanno 
paura di esserne travolti. 
Usando la dovuta attenzione questo funziona, e si riescono a trasmettere insegnamenti e valori usando i mezzi che 
riescono a raggiungerli in maniera più efficace: i film e le serie tv che guardano, le canzoni che ascoltano, persone e 
figure che conoscono. Crediamo e siamo convinti che il messaggio arrivi, che i ragazzi tornino a casa con una piccola 
sicurezza in più, un piccolo strumento in più che possono usare per muoversi nella quotidianità. 
Il Cielo riversato sulla terra: i ragazzi vedono come l’essere cristiani sia un valore universale che può trovare spazio in 
tutti gli ambiti della loro vita. 

2. catechesi per adulti 
don Francesco introduce la richiesta emersa in Consiglio Pastorale, di una formazione per adulti così come era 
proposta da don Sandro il lunedì sera per adulti e il mercoledì pomeriggio per gli anziani. Viene ricordata la proposta di 
formazione introdotta con i vespri dei tempi forti (finora l’avvento) e l’intenzione di un momento serale per adulti. Allo 
stato attuale il lunedì, che è la sera più libera, è spesso impegnato dalle riflessioni degli ambiti i preparazione alle 
sedute del Consiglio Pastorale o per la formazione dei singoli gruppi. 

3. padre Hermann “Formazione alla vita cristiana con approfondimento delle Dieci Parole” 
Si presenta il cammino che viene fatto mensilmente condotto da padre Hermann, basato sulla spiritualità carmelitana. 
Si inizia con la recita delle Lodi, nella chiesina S. Lucia, comprensiva di una riflessione sulle Dieci Parole (dieci 
comandamenti). A seguire, in oratorio, il Padre illustra (anche con riferimenti psicologici) modalità pratiche di 
atteggiamenti per vivere, nel concreto, il messaggio cristiano; oltre al confronto con i presenti, alcuni si riservano 
incontri personali di accompagnamento. In alcune occasioni l’incontro si protrae, nel pomeriggio, con la esposizione 
eucaristica nella chiesina di S. Lucia, che precede la celebrazione della S. Messa. 

4. padre Giuseppe Moretti  “Giornate per lo spirito” 
Viene illustrato il cammino che, mensilmente, padre Giuseppe conduce in oratorio chiedendo ai partecipanti una 
Giornata di riflessione Spirituale per approfondire argomenti biblici. Alle 11,30 ci si ferma per la celebrazione della S. 
Messa nella chiesina dell’oratorio, seguita dalla condivisione del pranzo al sacco che crea un clima di fraternità ed 
amicizia. Prima di concludere il tema della Giornata, c’è la possibilità della confessione o di avere un colloquio 
personale con Padre. 

5. cammino genitori del catechismo (incontri con cena o pranzo) 
Si tratta del modo più coinvolgente e funzionale perché si possano incontrare i genitori dei ragazzi del catechismo, in 
particolare quelli che hanno in calendario la celebrazione dei sacramenti (compresi i padrini delle cresime). 
La possibilità del pasto (pranzo o pizzata) favorisce la presenza di tutta la famiglia ed è accompagnata da momenti di 
formazione per i ragazzi e per gli adulti. E’ un impegno grosso per i catechisti e cuochi, ma ha indiscussi vantaggi. 

 



 

ACCOMPAGNAMENTO AI SACRAMENTI 
1. coppie corso fidanzati 

I corsi di preparazione alla celebrazione del Sacramento del Matrimonio sono collocati nelle parrocchie di Torre 
Boldone e Alzano. Una giovane coppia di Ranica ha dato già dagli scorsi anni la disponibilità e compie questo 
cammino con i fidanzati. 

2. coppie preparazione battesimo 
Sulla scorta delle esperienze in atto nelle parrocchie vicine si potrebbero inserire figure di coppie/adulti che 
accompagnano il cammino di preparazione al sacramento del battesimo per i figli 

3. liturgie per i “malati” 
Le celebrazioni che riguardano i malati sono focalizzate sulle principali feste liturgiche: Natale, Pasqua, Giornata del 
malato (11 febbraio). Il “Gruppo Malati” che fa capo in buona parte alla S. Vincenzo, accompagna e prepara molto 
bene questi appuntamenti. 

4. ministri straordinari comunione ai malati 
Con la istituzione dei nuovi Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica sarà possibile allargare la possibilità di 
comunicare i malati che non possono uscire di casa con scadenza anche domenicale. Alcuni malati sono già seguiti in 
questo modo. Si provvederà a far incontrare il gruppo della S. Vincenzo con i ministri disponibili per questo servizio. 

5. pastorale del malato 
Il concetto di “unzione dei malati” è ben lungi dal concetto di “estrema unzione” che si è radicato nelle nostre 
abitudini. La gente chiede il sacramento dell’unzione degli infermi quando sta “ancora bene”, mentre non si può dire 
lo stesso delle condizioni “meno salutari”. 

 
DEFUNTI 
1. le modalità attuali 

In buona parte dei casi i decessi sono comunicati dalle agenzie di pompe funebri, e non sempre c’è un immediato 
contatto con i parenti. Questo dice anche la difficoltà da parte dei familiari a convocare il sacerdote se non ormai in 
situazione gravissima e di incoscienza. 
Resta apprezzata la pratica della veglia funebre alla vigilia del funerale. Si sconsigliano i cortei che precedono il 
funerale perché poco partecipati nonché scomodi per la viabilità.  
 


